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Leopardi mette in guardia dal ruolo nefasto della superstizione,  
non solo religiosa, delle manipolazioni ideologiche, delle illusioni non  
naturali ma artefatte, di ogni genere d’impostura che distoglie dalla  
presa di coscienza del senso tragico e insieme eroico dell’esistenza.  
Addita nello spiritualismo il delirio del secolo, un secolo in cui mar-
ciano mostruosamente insieme scienza e superstizione, una delle in-
numerevoli follie dovute non certo all’ignoranza, ma proprio alla  
scienza, dal momento che deliri del genere non albergano nella testa  
di un bambino o di un selvaggio. Le illusioni dell’uomo naturale  
sono potenza attiva, immaginativa e creativa dell’uomo ancora igno-
rante, laddove le illusioni dell’uomo «civilizzato» sono menzogna e  
inganno. E coraggiosamente attacca il Cristianesimo e insieme ad  
esso l’ottimismo del secolo dei lumi. In particolare attacca la religione  
cristiana, più adatta ad atterrire che a rallegrare, responsabile di quel  
mostruoso capovolgimento di valori che induce gli esseri umani a  
vedere il peccato in ciò che è bello, buono, naturale e a condannare il  
piacere di vivere esaltando la sofferenza. Una lezione di coraggio,  
drammaticamente attuale al cospetto di tanto demagogico quanto  
servile laicismo postmoderno, incapace di autonomia civile, morale e  
intellettuale di fronte all’integralismo religioso. In tempi in cui que-
st’ultimo «riabilita» scienziati, filosofi e politici, da Giordano Bruno  
a Galilei e Gramsci, non ci sarebbe da meravigliarsi che lo facesse con  
il poeta-filosofo di Recanati.
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